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Nel corso degli ultimi 50 anni sono stati raccolti, da vari centri di ricerca (soprattutto

orientati allo studio dei dialetti), numerosi materiali che documentano l’uso della lingua da

parte di parlanti diversi per provenienza geografica, età, livello di cultura. In non rari casi,

le varietà dialettali documentate costituiscono la testimonianza viva di un uso ormai

scomparso.

Tuttavia, i supporti materiali su cui tali raccolte sono conservate sono spesso obsoleti e

ciò, oltre a renderne difficile la consultazione, mette a rischio la loro stessa conservazione.

Sarebbe possibile e soprattutto auspicabile riversare su nuovi supporti, di tipo digitale,

questo prezioso giacimento, creando una base di dati facilmente consultabile secondo

procedure unitarie dalla comunità degli studiosi.

D’altro canto, sarebbe possibile e altrettanto auspicabile realizzare un archivio

centralizzato, organizzato in una piattaforma di facile uso, in cui i punti di raccolta siano

indicati sulla mappa, con la possibilità di cliccare su un punto qualsiasi, vedere l’elenco dei

materiali immagazzinati (ovunque possibile, anche sotto forma di trascrizione), e sentire la

corrispondente realizzazione sonora.

In tal modo, questi materiali oggi virtualmente inesistenti per il mondo della ricerca,

sarebbero nuovamente utilizzabili per l’intera comunità scientifica.

Dalla consapevolezza dell’importanza linguistica e storica di questo patrimonio a

rischio, nel novembre 2004 nasce il progetto Calliope (le “soffitte” della voce), uno

sviluppo del precedente progetto COVAID (aprile 2002)2 (De Dominicis, 2002).
